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Leonardo Lotti, Favole e altre favole, Ed Insieme (Peter Pan, 3), Terlizzi (BA) 2004, 112 p., ill., € 10.00, ISBN 88-7602-002-0.
P. Leonardo Lotti, cappuccino pugliese, ha al suo attivo scritti pubblicistici, volumi di poesia e di racconti, tra i più recenti dei quali ricordiamo La vita di san Francesco narrata ai ragazzi (Terlizzi 2000) e Beni artistici e culturali dei Cappuccini di Puglia (Bari 2001). Pubblica ora una raccolta di favole, che ricupera e amplia il precedente volume Favole (Terlizzi 1998).
Da questo scrigno, prezioso perché capace di affascinare bimbi abituati ad addormentarsi con il telecomando in mano, prendono forma favole moderne, vigorose e nel contempo aperte all’immaginario, alla rarefazione. Come nel caso de La gallina monachella, mamma elegante e felice di dodici pulcini che tutti credono sparita o morta, ma che in realtà sotto gli occhi di un suo piccino al primo chiarore d’alba ha cominciato a volare, a trasformarsi in luce e a salire nel sole: una leggenda che si concreta e che zittisce le altre galline invidiose, una tinteggiatura poetica per noi che non amiamo morali retoriche e desuete.

L’autore non soltanto utilizza la parola in maniera sapiente ma anche travasa la sua esperienza di docente ed esperto di arti figurative, riuscendo a tratteggiare e a riempire di colore quadri d’ambiente. Ci pare davvero di udire la musica orchestrata da tutti gli animali, quel concerto cui ci rimanda l’autore per appagare il bisogno d’armonia con la natura. E davvero vorremmo, insieme ai gattini di provenienza albanese, prendere parte al consorzio della Villa dei Riccioli, luogo ameno e operoso, giardino di diversità intonate, assonanti. O essere saggi come Susy, la vecchia cicala, che può dire d’essersi spesa per l’intera vita a cantare per amore e che si propone come icona nuova, matura, di una concezione del dovere meno triste e sterile rispetto a quella sottesa alla favola della più nota antenata. Rispettoso della tradizione, lo sviluppo narrativo segue lo schema classico, con gli insegnamenti espressi per lo più nelle chiose, tuttavia i temi sono nella loro interezza attualizzati: preponderano considerazioni sull’ambiente e sulla coesione sociale, sull’integrazione, sulla pace. E in alcuni passaggi si sente alitare purezza, un romanticismo mai stucchevole, amore per l’arte e per la gratuità, voce che si leva, ad esempio, nel garrire della rondine che sceglie di continuare la sua vita, nonostante gli stenti e la cattiva stagione, nel posto che più ha sentito appartenerle, e che non smette di mostrarne i segreti ai visitatori curiosi. Insomma, materia per riflettere ed ancor più per riposare mente e cuore; pagine colorate che restituiscono unicità ad ogni testo e che sollecitano, attraverso la grafica festosa e accattivante dei disegni di Rossella Ceci e dei bambini, negli adulti pure, fantasie sopite e ricerche di senso.
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